290 LA StorrA Der Governo!
Calum Ceeli Domino , Terram au-
tem dedit filijs hominum . Ragione
{:cr la quale farebbero lecite tutte
¢ viurpazioni, ed il pi fievole fem-
pre oppreffo dal piu force. In effe-
to ¢ unadelle loro epinioni vecchies
che ‘Dio. hi ralmente abbandonara
la terra’ agli yomini, che gli Stadi
appartengono a quelli, ché fanno
impadronitlenc , fieut Ceelum  Diis,
‘ita Tervas Generi Mortalium datas,
Tac. Ann. 13, ¢ che deuono i Pren-
cipi accommodare la giuftizia al loro
potete. Id in fumma fortuna aquins
guod walidius. Tac. Ann, . Lezzio-
ne imparata bene tal Turca A dpefe
loro. Del refto il modo prefo da ef,
fiper aver Cipro ¢ fingolare, Ad-
dottd prima il Senato Giacemo fir
lio della Regina Catatina, facen”
golo Nobile Vencto, ¢ doppo la
morte di quefto giovane Prencipe
{i fece addottare reciprocamente da
Catatina per divenire con quefto
mezo lerede d'ambidue; d'vno, co-
me del figllo di §. Marco, ¢ dell-
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